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3DROL 

2UH������6��0HVVD�D�%HUEHQQR�(Marisa Figli e nipoti (vivi) - Germano e def. Fumasoni) 
2UH�������6��0HVVD�D�6��3LHWUR�(Fumasoni Virginia e Luigi) 
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2UH�������6��0HVVD�D�6SLQHGL�(Marco Maria, Pompeo e Arturo) 
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2UH�������6��0HVVD�D�6DQ�0DUWLQR�(Elia) 
2UH�������6��0HVVD�D�3HGHPRQWH�(Tognalli Silvio - def. fam Bianchini e Scamozzi) 
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2UH������6��0HVVD�D�%HUEHQQR�(int. part. - Matteo Spandri) 
2UH����0DWULPRQLR�D�%HUEHQQR 

2UH���������6��0HVVD�D�5HJROHGR�() 
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6V��$QJHOL�FXVWRGL 

2UH�������6��0HVVD�D�6SLQHGL�(Panella Aldo) 
2UH�������6��0HVVD�D�%HUEHQQR�(Fontana Irma - Def. di Marina - Bentini Battistino) 
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��2WWREUH 
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2UH��������6��0HVVD�D�3RODJJLD�(def. fam Nani e Togninalli - Paolo e Gaetano) 
2UH��������6��0HVVD�D�0RQDVWHUR�(Bassi Ferdinando - def. Laura e Mario) 
2UH�������6��0HVVD�D�%HUEHQQR�(SHU�OD�FRPXQLWj) 
2UH�������6��0HVVD�D�3RVWDOHVLR�(Del Molino Silvio e Dalone Franca) 
2UH�������6��0HVVD�D�3HGHPRQWH�(Trig. Besio Giancarlo - Lino e fratelli Leoni) 
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,Q�TXHO� WHPSR��*LRYDQQL�GLVVH�D�*HV���©0DHVWUR��DEELDPR�YLVWR�XQR�
FKH�VFDFFLDYD�GHPzQL�QHO�WXR�QRPH�H�YROHYDPR�LPSHGLUJOLHOR��SHUFKp�
QRQ�FL�VHJXLYDª��0D�*HV��GLVVH��©1RQ�JOLHOR�LPSHGLWH��SHUFKp�QRQ�F
q�
QHVVXQR�FKH�IDFFLD�XQ�PLUDFROR�QHO�PLR�QRPH�H�VXELWR�SRVVD�SDUODUH�
PDOH�GL�PH��FKL�QRQ�q�FRQWUR�GL�QRL�q�SHU�QRL��&KLXQTXH�LQIDWWL�YL�GDUj�
GD�EHUH�XQ�ELFFKLHUH�G
DFTXD�QHO�PLR�QRPH�SHUFKp�VLHWH�GL�&ULVWR��LQ�
YHULWj� LR� YL� GLFR�� QRQ� SHUGHUj� OD� VXD� ULFRPSHQVD�� &KL� VFDQGDOL]]HUj�
XQR�VROR�GL�TXHVWL�SLFFROL� FKH�FUHGRQR� LQ�PH��q�PROWR�PHJOLR�SHU� OXL�
FKH�JOL�YHQJD�PHVVD�DO�FROOR�XQD�PDFLQD�GD�PXOLQR�H�VLD�JHWWDWR�QHO�
PDUH��6H�OD�WXD�PDQR�WL�q�PRWLYR�GL�VFDQGDOR��WDJOLDOD��q�PHJOLR�SHU�WH�
HQWUDUH�QHOOD�YLWD�FRQ�XQD�PDQR�VROD��DQ]LFKp�FRQ�OH�GXH�PDQL�DQGDUH�
QHOOD�*HHQQD��QHO�IXRFR�LQHVWLQJXLELOH��(�VH�LO�WXR�SLHGH�WL�q�PRWLYR�GL�
VFDQGDOR��WDJOLDOR��q�PHJOLR�SHU�WH�HQWUDUH�QHOOD�YLWD�FRQ�XQ�SLHGH�VROR��
DQ]LFKp�FRQ� L�GXH�SLHGL�HVVHUH�JHWWDWR�QHOOD�*HHQQD��(�VH� LO� WXR�RF�
FKLR� WL� q�PRWLYR GL� VFDQGDOR�� JHWWDOR� YLD��q�PHJOLR�SHU� WH�HQWUDUH�QHO�
UHJQR�GL�'LR�FRQ�XQ�RFFKLR�VROR��DQ]LFKp�FRQ�GXH�RFFKL�HVVHUH�JHWWD�
WR�QHOOD�*HHQQD��GRYH�LO�ORUR�YHUPH�QRQ�PXRUH�H�LO�IXRFR�QRQ�VL�HVWLQ�
JXHª���� 
 
Il nostro brano di Vangelo comincia con “abbiamo”: è la prima volta che esce il noi nel Vangelo. Perché l’importante è il noi. Il noi 
è sempre delimitato dagli altri. Quindi anche la comunità mette seriamente un “noi”. Il problema se questo noi è solidale “contro” 
gli altri, è solidale nel nome del “noi” (pone il noi al centro) oppure se questo noi pone al centro gli altri. Non c’è solo solidarietà 
contro. Il difetto di tutte le corporazioni, di tutti i partiti, di tutti gli stati, di tutti i razzismi, di tutte le sette, di tutti i movimenti cristiani, 
anche della Chiesa è fare la conta: siamo noi gli importanti. Io magari conto niente, ma noi ... Siate umili per lavorare per la cau-
sa, perché noi poi siamo potenti. E quindi nel nome del noi si escludono gli altri. Il che vuol dire che il bene fatto dagli altri mi dà 
fastidio, non è bene. Il che vuol dire che non mi interessa il bene, ma mi interessa il mio potere. Tutte le dittature nascono sul noi: 
sia negli stati, sia nei partiti, sia nella chiesa. Ed è diabolico perché uno non si accorge, perché non è più personale. Uno ha ri-
nunciato al suo orgoglio personale è dedito alla causa, è a fin di bene si fan le crociate, si fan le scomuniche … 
Adesso capite cosa intendeva quando Gesù aveva detto “chi vuol venire dietro a me rinneghi se stesso”. In noi c’è l’egoismo, la 
nostra schiavitù, “io sono fatto così!” Più tolgo da me il male, più divento libero. E la vera lotta è contro il mio IO e non contro gli 
altri, anzi so che in genere quando uno mi da fastidio, ha delle caratteristiche che assomigliano alle mie che non mi piacciono, 
perché se sono solo sue non mi danno fastidio. la vera lotta, il vero lavoro spirituale non è diventare bravissimi, virtuosi: sono 
noiosissimi, è semplicemente levare le fessaggini che ho dentro e divento più libero, più intelligente, meno schiavo. In noi c’è già 
l’immagine di Dio, la statua, come diceva Michelangelo del marmo, c’è da levare ciò che c’è di più, cioè il male che c’è in me e 
più me ne tolgo, più sono libero. 
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Ricordiamo nella nostra preghiera i sacerdoti che verranno a  
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